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COMUNE DI CASOLI
 PROV. DI CHIETI

C.F. 81000890699 - P.I VA  00106590698 –  Via Frentana sn –  66043 CASOL I  –  T EL .0872/99281 –  T elefax 0872/9928250

COMMI S S I ONE S PECI ALE I S T I T UI T A CON DELI BERA DI  C.C. N. 18
DEL 26.05.2003

L’anno duemilatre, i l  giorno trentuno del mes e di maggio alle ore 9,10, pres so la sala
cons i l iare, in seguito alla convocazione del Pres idente del Cons iglio in data 27.05.2003 prot. n.
6522, s ono presenti:

¬ Bar rel la Giancar lo S indaco

¬ T arabor rel l i  Giuseppe Pres idente del Cons iglio

¬ T i l l i  Concezio Vice S indaco

¬ T ravaglini Giuseppina Cons igliere Comunale

¬ D’Amico Franco Cons igliere Comunale

¬ T ravaglini Fi l ippo Cons igliere Comunale

¬ I anier i  Antonino Cons igliere Comunale

¬ T ravaglini El iseo T ecnico

¬ S cutti  Giovanni T ecnico

¬ Colocres e I van Responsabile U.T .

E’ as s ente i l  Cons igliere Comunale T onino Raggio.

Premess o che:

-  con deliberaz ione di C.C. n. 18 del 26.05.2003 veniva is tituita una Commis s ione
S peciale avente i l  compito di definire entro e non oltre i l  30.06.2003 una delle
seguenti opzioni:

a)  real izzazione di Polo S colas tico Medie/Elementar i/Materne, con dismis s ione
dell’Edificio scolas tico Medie;

b)  cos truz ione di una nuova S cuola elementare;
c)  ampliamento della S cuola Media ed util izzo del piano ter ra, dopo i l  r i lascio dei

locali  da par te dell’I PS I A, per  ospitare definitivamente la scuola elementare;
d)  r iuti l izzo della s truttura scolas tica elementare es is tente;

-  con la s tes sa deliberaz ione s i  s tabil iva :
a)  di valutare success ivamente, qualora venis se esclusa l’opzione d), le propos te

alternative concernenti i l  futuro uti l izzo dell’Edificio scolas tico, entro i l  15 Luglio
2003;

b)  che la commis s ione dovrà es sere composta da quattro cons iglier i  di maggioranza
e due di minoranza nonché dagli  I ngg. El iseo T ravaglini e Giovanni S cutti -  nella
loro qualità di tecnici che hanno condotto le indagini sulla agibil ità dell’immobile in
ques tione -  e che s i  avvar rà del supporto tecnico del responsabile del 3°  settore
dell’ente, geom. I van Colocrese, che as s icurerà anche le operaz ioni di
verbalizzazione del collegio;

c)  di nominare componenti della commis s ione i cons iglier i  Ez io T I LL I , Giuseppina
T RAVAGLI NI , T onino RAGGI O e Franco D’AMI CO, in rappres entanza della
maggioranza e Fil ippo T RAVAGLI NI  e Antonino I ANI ERI , in rappres entanza della
minoranza;
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d)  che ai componenti della commis s ione spetta, per  ogni seduta dell ’organo, un
gettone di pres enza di importo par i a quello spettante ai cons iglier i ,  per  la
partecipazione alle sedute del cons iglio comunale;

e)  che i l  funzionamento della commis s ione res ta disciplinato, per  quanto non
previs to dal pres ente provvedimento, dalle norme per  i l  funzionamento delle
commis s ioni cons il iar i ,  contenute nel vigente s tatuto comunale;

T utto ciò premes so i l  S indaco Dr .  Giancar lo Bar rel la prende la parola e procede
all ’insediamento della Commis s ione.

Alle ore 9,20 I l  S indaco Giancar lo Bar rel la ed il  Pres idente del Cons iglio T arabor rell i
Giuseppe abbandonano l ’aula.

S i procede al la nomina del Pres idente della Commis s ione e su propos ta del Cons igliere
T ravaglini Giuseppina che indica per  tale car ica i l  Vice S indaco Concezio T i l l i  ,  all ’unanimità
viene nominato i l  Vice S indaco Concezio.

T i l l i  invita gli  I ngg. T ravaglini e S cutti  a i l lus trare al la commis s ione il  contenuto delle
loro relaz ioni.

Prendono la parola pr ima l ’I ng. El iseo T ravaglini e succes s ivamente l ’I ng. Giovanni
S cutti  che il lus trano le loro relazioni r imess e in precedenza a ques to Ente e confermando i l
contenute delle s tes s e aggiornano la Commis s ione del contenuto dell ’Ordinanza n. 3274 di
recente emanazione che impone analis i  più severe per  i l  control lo degli  edifici definiti  s trategici.

Prende la parola i l  Prof. F i l ippo T ravaglini che chiede una copia della nuova norma
s ismica e propone di discutere pr ima del punto d) della deliberaz ione di C.C. sopra r ichiamata
e cioè “Riuti l izzo della s truttura scolas tica elementare es is tente” e poi andare avanti con gl i
altr i  punti.

L ’I ng. El iseo T ravaglini spiega che per  poter  r iuti l izzare la s truttura es is tente occor re la
sua demoliz ione e la success iva r icos truz ione, in quanto anche effettuando l ’adeguamento la
s truttura non sarà mai per fettamente r ispondente a tutte le norme s ismiche.

I l  Cons igliere Antonino I anier i  chiede ai tecnici di effettuare una nuova relaz ione a
seguito della nuova Legge s ismica del 31.03.2003 elencando tutte var iaz ioni r ispetto a quella
del 1996.

L’I ng. Giovanni S cutti  dà spiegazioni sulla relazione già pres entata ai sens i del la Legge
S ismica del 1996 e chiar isce che con la nuova Legge var ia solo l ’aspetto economico e non
quello tecnico.

S econdo i l  Prof.  F i l ippo T ravaglini un altro aspetto da valutare è quello civico e dice che
le S cuole devono es s ere ubicate nel Centro abitato e non nel la per ifer ia.

I l  Pres idente Ez io T i l l i  r isponde che s econdo lui l ’ubicazione delle S cuole nel l ’immediata
per ifer ia del paese non penalizza i l  centro urbano anzi i l  paese può r iacquis tare una vitalità
migliore.

L’I ng. El iseo T ravaglini dice che il  pos to ideale per  la cos truz ione delle S cuole Elementar i
e Medie è la Località Lame, in pros s imità della S cuola Materna.

I l  Cons igliere I anier i  r ibadisce che pr ima di s tabil ire quals ias i ubicazione è necessar ia
una nuova relazione sugli  s tabil i  della S cuola Elementare e Media.

I l  Pres idente r isponde che una ulter iore relazione s econdo lui non è fondamentale in
quanto le ultime norme emanate in mater ia s ismica sono più severe delle precedenti, ragion
per  cui un adeguamento delle relazioni agli  atti  appesantirebbero i l  giudiz io già di per  s e cr itico.
S ulla poss ibil ità di adeguamento/ampliamento dell ’edificio delle S cuole Medie da lettura di una
comunicazione del Dir igente S colas tico di S cuola Materna, Elementare e Media, r icevuta di
recente, dalla quale s i  evince il  parere negativo dello s tes s o dir igente scolas tico in mer ito
all ’ampliamento della S cuola Media in quanto la s truttura es is tente già non r ispetta alcuni
requis iti .

I l  Prof.  F i l ippo T ravaglini propone di adeguare la S cuola Media alle norme antis ismiche e
di abbattere e r icos truire la S cuola Elementare per  dare a tutta la comunità senso di
appartenenza.
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L’I ng. T ravaglini interviene dicendo che per  fare ciò bisogna pr ima valutare i  cos ti  per
effettuare la mes sa a norma di dette s trutture, poi cons iderare i  parcheggi, la viabil i tà e
l ’ubicazione delle S cuole es is tenti. S econdo lui è più conveniente provvedere alla realizzazione
di un polo scolas tico alla per ifer ia anche per  l ’espans ione del paes e.

I l  Cons igliere I anier i  spiega i motivi per  cui r ichiede la relaz ione aggiornata all ’ultima
Legge s ismica.

I  tecnici, quindi, decidono che nella pros s ima seduta della Commis s ione r imetteranno
relaz ioni sulle S cuole Media ed Elementare.

La s eduta viene chiusa alle ore 11,30 con impegno di r iconvocar s i  nel pros s imo fine
settimana previa comunicazione.

I L  VERBALI Z Z ANT E I L PRES I DENT E

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _


